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DETERMINAZIONE n. 119 del 24 maggio 2023 
Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani 

 
 
 
 
 
Oggetto:  Determina di revoca del contributo concesso al comune di 

Bagnolo in Piano per la realizzazione di Centro comunale del 
riuso in via Tassone, riconosciuto da ATERSIR con 
Determinazione n. 64 del 07/04/2017 (linea LFB2 del Fondo 
d’Ambito istituito ai sensi della L.R. 16/2015 - Bando 2016). 

  



 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm.ii., recante “Norme di organizzazione 
territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, 
che con decorrenza dal 1° gennaio 2012 istituisce l’Agenzia territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 

- lo Statuto dell’Agenzia, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito 
n. 5 del 14 maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di modifica 
del macrorganigramma dell’Agenzia, approvato con deliberazione del 
Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015, e di individuazione di un periodo 
transitorio per giungere alla piena operatività dello stesso, nonché 
l’aggiornamento del funzionigramma approvato con determinazione del 
Direttore n. 198 del 26 luglio 2022; 

- la determinazione n. 98 del 11 giugno 2020, con la quale il Direttore 
dell’Agenzia ha conferito allo scrivente, Paolo Carini, l’incarico di dirigente 
dell’Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani; 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., T.U. sull’ordinamento degli EE.LL.; 
- la determinazione del Direttore n. 1 del 3 gennaio 2023, “Approvazione del 

Piano Esecutivo di gestione 2023-2025 – Assegnazione risorse finanziarie”; 
- la determinazione n. 28 del 31 gennaio 2023, “Approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (art. 6 del D.L. n. 80/2021, 
convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021)”; 

premesso che: 

- il comune di Bagnolo in Piano, con documentazione acquisita da ATERSIR 
al prot. n. 1265 del 28/02/2017, ha richiesto di partecipare, per tramite 
dell’Unione Terra di Mezzo, al bando per l’assegnazione di contributi per la 
realizzazione di Centri del Riuso LFB2, ai sensi della L.R. n. 16/2015; 

- con Determinazione n. 64 del 07/04/2017 ATERSIR ha approvato la 
graduatoria dei progetti beneficiari di contributo, tra cui risultava inserita 
anche la richiesta del comune di Bagnolo in Piano; 

- i lavori previsti oggetto di contributo erano relativi ad opere infrastrutturali e 
di predisposizione dell’area da utilizzarsi per il nuovo Centro del riuso, mentre 
la realizzazione del fabbricato per lo svolgimento dell’attività risultava di 
competenza dell’affidatario della gestione del Centro del riuso; 

- a seguito della conclusione dei lavori di predisposizione dell’area, avvenuta 
in data 12/05/2017, il comune di Bagnolo ha ottenuto la liquidazione del 



 

contributo di 10.455,98€, attraverso la Determinazione Dirigenziale n. 152 
del 27/10/2017; 

richiamati: 

- il Bando per l’assegnazione di contributi per la realizzazione di “Centri 
Comunali del Riuso” relativo all’annualità 2016, approvato con 
Determinazione Dirigenziale nr. 217 del 22/12/2016; 

- l’art. 7 del Bando, nel quale è precisato che il richiedente il contributo, 
trasmettendo la domanda di partecipazione, dichiara la conformità 
dell’intervento in progetto alle linee guida regionali sui Centri del riuso 
(D.G.R. 1240 del 01/08/2016) nonché attesta l’impegno a richiedere alla 
Regione Emilia Romagna l'iscrizione nell'Elenco regionale, di cui all'art.8 
della D.G.R 1240/2016, prima dell'entrata in funzione del Centro; 

- le linee guida regionali per i centri comunali del riuso (approvate con D.G.R. 
n. 1240 del 01/08/2016 e successiva D.G.R. n. 1199 del 21/09/2020), nelle 
quali è riportato che “I gestori, ovvero i Comuni dei nuovi centri comunali del 
riuso sono tenuti a richiedere al Servizio competente in materia di rifiuti 
l'iscrizione nell'Elenco regionale prima della loro entrata in funzione e 
comunque entro due anni dalla fine dei lavori di realizzazione o 
adeguamento, pena la restituzione dell’eventuale contributo concesso”; 

- l’art. 12 del Bando, ai sensi del quale “Qualora l’esito dei controlli evidenzi 
false dichiarazioni rispetto alla domanda di partecipazione od alla 
documentazione utile al pagamento del contributo, ovvero in caso di mancato 
rispetto degli obblighi di cui al presente bando, Atersir procederà alla revoca 
del contributo concesso (oltre alle eventuali sanzioni previste dalla legge)”; 

- l’art. 13 del Bando, nel quale: 
o sono riportati gli obblighi dei soggetti beneficiari, tra i quali 

segnatamente quello di assicurare che gli interventi realizzati siano 
conformi a quelli definiti nella domanda; 

o viene precisato che, in caso di revoca del contributo già liquidato, il 
soggetto beneficiario dovrà restituire l’importo percepito, incrementato 
di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale 
Europea alla data dell’ordinativo di pagamento; 

dato atto che: 

- la Regione Emilia-Romagna, tramite la Direzione generale cura del territorio 
e dell’ambiente Area rifiuti e bonifica siti contaminati, negli anni 2020 e 2021 
ha sollecitato il comune di Bagnolo in Piano alla positiva conclusione della 
realizzazione del centro ed al perfezionamento del procedimento di iscrizione 
all’Elenco regionale dei centri comunali del riuso; 

- in conseguenza del mancato riscontro da parte del Comune di Bagnolo in 
Piano la medesima Direzione regionale ha provveduto con propria 



 

Determinazione Dirigenziale n. 25389 del 28/12/2022 ad escludere il centro 
del comune di Bagnolo in Piano dall’Elenco regionale; 

- la medesima Direzione regionale ha poi trasmesso ad ATERSIR la richiesta, 
acquisita al prot. 218 del 12/01/2023, di procedere con i passaggi necessari 
per la revoca del contributo concesso al comune di Bagnolo in Piano; 

- l’Agenzia scrivente con proprio atto prot. 2747 del 15/03/2023 ha avviato il 
procedimento di revoca del contributo di € 10.455,98, liquidato al comune di 
Bagnolo in Piano con la Determinazione Dirigenziale n. 152 del 27/10/2017; 

- il comune di Bagnolo in Piano non ha trasmesso proprie memorie o 
osservazioni pertinenti il procedimento avviato; 

dato atto che, successivamente alla realizzazione delle opere di predisposizione 
realizzate e rendicontate nell’anno 2017, risulta non sia stato costruito il fabbricato 
destinato all’attività di Centro del riuso, e che quindi gli investimenti finanziati non 
hanno avuto la finalizzazione prevista dal Bando; 

dato atto che gli interventi finanziati ed eseguiti, per risultare conformi a quanto 
previsto dall’articolo 4 del Bando, devono necessariamente essere finalizzati alla 
realizzazione di centri del riuso o all’adeguamento dei Centri del Riuso esistenti; 

ritenuto pertanto opportuno concludere il procedimento avviato con proprio atto 
prot. 2747 del 15/03/2023, provvedendo alla revoca del contributo assegnato al 
comune di Bagnolo in Piano ex art. 12 del bando stesso, in quanto gli interventi 
realizzati non sono stati completati con la costruzione del fabbricato destinato a 
Centro del riuso e non risultano pertanto conformi agli obiettivi ed alle previsioni di 
cui all’art. 4 del bando attraverso cui il contributo è stato riconosciuto, e di 
conseguenza violano l’obbligo di “assicurare che gli interventi realizzati siano 
conformi a quelli definiti nella domanda”, previsto all’art. 13 del bando stesso; 

dato atto che gli interessi maturati dalla data di effettivo pagamento del contributo 
alla data del 15/03/2023 (data di avvio del procedimento di revoca) al tasso ufficiale 
di riferimento della Banca Centrale Europea alla data dell’ordinativo di pagamento 
– ai sensi dell’art. 13 del Bando – ammontano ad € 1,18, importo di valore 
trascurabile del quale si ritiene opportuno non richiedere la corresponsione, in 
ottemperanza al principio generale di semplificazione amministrativa; 

considerato che l’importo del contributo verrà accertato al codice di bilancio 2 
0101, categoria 02 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”, capitolo 
20505000 “Fondo incentivante prevenzione e rifiuti - comuni” dell’esercizio 
finanziario 2023 del bilancio di previsione 2023-2025, dopo la variazione di bilancio 
prevista a fine maggio senza necessità di un ulteriore atto; 

attestato che: 



 

- l’istruttoria necessaria ai fini dell’adozione di codesto provvedimento è stata 
espletata dalla stessa dirigenza che la adotta; 

- ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 
41, della Legge n. 190/2012, non è stata rilevata la presenza di situazioni di 
conflitto di interesse tali da impedirne l’adozione; 

- il presente provvedimento non contiene dati sensibili; 
- l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 

attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

D E T E R M I N A 

1. di revocare il contributo di € 10.455,98 a favore del comune di Bagnolo in Piano, 
liquidato con determinazione dirigenziale n. 152 del 27/10/2017, acclarato 
l’inadempimento di tale Ente agli obblighi previsti dall’art. 13 del Bando per 
l’assegnazione di contributi per la realizzazione di “Centri Comunali del Riuso”, 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 217 del 22/12/2016, come in 
motivazione indicato; 

2. di stabilire che il comune di Bagnolo in Piano trasferisca alla scrivente Agenzia 
l’importo indicato al punto precedente, a restituzione del contributo riconosciuto, 
così come previsto dal Bando per l’assegnazione di contributi per la realizzazione 
di “Centri Comunali del Riuso”; 

3. di dare atto che la somma pari ad € 10.455,98 sarà accertata al codice di bilancio 
2 0101, categoria 02 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”, 
capitolo 20505000 “Fondo incentivante prevenzione e rifiuti - comuni” 
dell’esercizio finanziario 2023 del bilancio di previsione 2023-2025; 

4. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 
5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli 

adempimenti connessi e conseguenti; 
6. di trasmettere il presente provvedimento al comune di Bagnolo in Piano e alla 

Regione Emilia Romagna, Direzione generale cura del territorio e dell’ambiente 
Area rifiuti e bonifica siti contaminati. 

 
 

Il Dirigente 
Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani 

Paolo Carini 
(documento firmato digitalmente) 

  



 

Allegato alla determinazione n. 119 del 24 maggio 2023 
 
Oggetto:  Determina di revoca del contributo concesso al comune di 

Bagnolo in Piano per la realizzazione di Centro comunale del 
riuso in via Tassone, riconosciuto da ATERSIR con 
Determinazione n. 64 del 07/04/2017 (linea LFB2 del Fondo 
d’Ambito istituito ai sensi della L.R. 16/2015 - Bando 2016). 

 
 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183, 
comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
 

Il Direttore  
Responsabile ad interim 

dell’Area Amministrazione e Supporto 
alla Regolazione 
Vito Belladonna 

(documento firmato digitalmente) 
 
 
Data di esecutività 
Bologna, 24 maggio 2023 
 


